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Cargo

S
ono un uomo del passa-
to. È sorprendente
quanto a lungo si può
continuare ad essere
un uomo del passato e
riuscire egualmente a

vivere». Oliver Walzer dice questo
verso la fine dell’Imbattibile Wal-
zer. Intanto Howard Jacobsob ci
ha tenuto compagnia, con voce de-
cisa e accattivante, per tutto l’arco
delle vicende di Oliver, a partire
da quando, undicenne, la sua esi-
stenza sembra aver trovato un sen-
so il giorno in cui trova in un la-
ghetto una pallina da ping-pong.

Dopo Kalooki Nigths, uscito sem-
pre da Cargo lo scorso anno, ecco
di nuovo lo stupore del lettore di
fronte ad un autore, non certo alle
prime opere (67 anni e 8 romanzi
all’attivo), inspiegabilmente igno-
rato in Italia fino allo scorso anno:
forse l’idea che un grande scrittore
ebraico non sia né americano né
mittleuropeo deve aver scoraggia-
to le case editrici italiane che solita-
mente si occupano di letteratura
ebraica. L’imbattibile Walzer è sta-
to pubblicato nel 1999 e ha vinto il
Premio Woodehouse per il libro co-
mico. Si ride, è vero, ma quasi sem-

pre a denti stretti, spesso amaramen-
te. E quel che conta, è che tutti i letto-
ri di Bellow, Roth, Richler et alias,
abbiano un altro romanziere ebrai-
co che racconta con feroce ironia il
loro stesso mondo, in versione ingle-
se, Manchester per la precisione.

Chi è Oliver Walzer? È un misogi-
no, un masochista, prima bambino
timido, poi uomo sentimentale, ro-
mantico, che guarda il suo mondo
ridursi a una manciata delle cianfru-
saglie che hanno segnato la vita del-
la sua famiglia, oggetti che riemer-
gono da stanze, luoghi puniti dal
tempo. Cresciuto in una rumorosa e
numerosa famiglia di origine ucrai-
na nella Manchester povera e piovo-
sa degli anni ’50, a contatto quasi so-
lo con altre famiglie ebree, il giova-
ne Oliver, passa le giornate a colpire
quella pallina con un volume Pen-
guin Classic, Il dottor Jekyll e mister
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I su e giù della vita: i rimbalzi di una pallina da ping pong

Il lato maternodellafamigliaècompo-

sto da zitelle, quello paterno da ma-

schiacci. In mezzo c’è Oliver. che vive

chiusoinbagnodedito«alunghesessio-

ni di amore solitario»... finchè il padre

non lo obbligherà a uscire nelmondo.
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